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CAMPOBASSO. Salvo
nuovi rinvii, questo bisogna
dirlo in premessa, l’assem-
blea del Pd si riunirà oggi
pomeriggio alle 18. All’ordi-
ne del giorno c’è sempre
l’analisi del voto. E l’attesa
si fa ingannare con la su-
spence. Alle 16, infatti, nello
stesso posto - sarà colpa del-
l’austerity?- ci sarà una con-
ferenza stampa congiunta. Ad acco-
gliere gli organi di informazione  sa-
ranno in tre: Danilo Leva (e fin qui ci
siamo), Roberto Ruta (e ancora re-
stiamo nella normalità) e Paolo Di
Laura Frattura. Oltre ad essere il lea-
der del centrosinistra, cos’altro lo le-

ga al Pd? 
Il comunicato di due righe non aiuta.
Nulla dice sull’oggetto della convo-
cazione. Certo, seguendo la logica, la
cosa deve riguardare la galassia de-
mocratica. Gli ingredienti ci sono tut-
ti: sarà una comunicazione in grado

di cambiare il corso dell’assemblea. 
Che si annunciava tranquilla, in real-
tà. Il doppio slittamento (dopo il pri-
mo aggiornamento di sabato 3 di-
cembre ce n’è stato un secondo per-
ché il parlamentino era convocato per
il pomeriggio di ieri) comunque ha

calmato le acque. Che subito dopo le
regionali erano abbastanza agitate.
Addirittura qualcuno aveva dissotter-
rato l’ascia di guerra e rispolverato
l’idea di sfiduciare il segretario Dani-
lo Leva.
La discussione di oggi, invece, pare

si attesterà su una spassiona-
ta analisi del voto. Paolo
Frattura, candidato premier
del centrosinistra, ha ri-
schiato di vincere. Ma è un
merito che appartiene a
Frattura. I democratici si so-
no visti tallonare dall’Idv
che è ad un passo dal sorpas-
so. Soprattutto hanno subito
la diaspora di Alternativ@,

la cui lista – erodendo consenso an-
che all’area moderata del Pd – è ri-
sultata la terza della coalizione. I
candidati sono ancora tesserati col
Pd e componenti dell’assemblea. E
convocano la stampa insieme al se-
gretario.

Pd, assemblea con sorpresa
Un annuncio prima del conclave

Alle 16 ‘parlano’ Frattura, Leva e Ruta. Poi il confronto nel direttivo

CAMPOBASSO. Il futuro
del Mezzogiorno e la mano-
vra Monti. Elementi di un di-
battito articolato, che ha visto
protagonisti gli stati generali
del Pd molisano, che alla di-
scussione hanno invitato an-
che il senatore Nicola Latorre,

e un ospite dell’altro schiera-
mento, il coordinatore regio-
nale dell’Adc Riccardo Tam-
burro. 
“Del Sud dobbiamo parlare
con un linguaggio nuovo. E
dobbiamo ammettere che il
governo Monti è partito col
piede sbagliato. La delibera
Cipe che stanzia fondi per le
opere strategiche, su 3,3 mi-
liardi quasi tre sono destinati
al Nord”. Michele Petraroia
avvia così il ragionamento e
pone alcuni elementi concreti
su cui confrontarsi.
Fiducia piena, invece, al pre-
mier e al suo esecutivo tecni-
co da parte del senatore, an-
che lui uomo del Sud.
“Questa è una manovra neces-

saria ma dolorosa. Serve a ri-
sanare il Paese che è stato
portato in questi anni sull’orlo
del baratro. Con gli ultimi in-
terventi è diventata più equa,
ma certo si può fare di più sul-
le liberalizzazioni e sulla tas-
sazione dei grandi capitali”.
Non c’è molto spazio per le
prese di posizione squisita-
mente politiche. “Le nostre
opinioni devono fare necessa-
riamente sintesi e mediazione.
Riguardo al Meridione, o di-
venta il cuore di una nuova
politica nazionale o la sfida la
perde il Paese”.
Non ha dubbi, invece, su un
punto: più la Lega sta lontana
dal governo e meglio è per
l’Italia. 

Sud, il punto di vista
del senatore Latorre

Il senatore Latorre

CAMPOBASSO. Il neo Ministro dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca Francesco
Profumo ha
incontrato a Lecce i rettori della costituenda Fe-
derazione degli Atenei del Mo-
lise, Basilicata e Puglia. È la
prima volta, da quando si e con-
cretizzato ed avviato il progetto
federativo degli Atenei, che i
rettori, insieme, hanno avuto
l’opportunità di incontrare il ti-
tolare del Miur al quale il retto-
re Cannata ha illustrato insieme
ai colleghi il percorso.
L’incontro è stato anche l’occasione per ribadire
non solo la necessità di concorrere ad un proces-
so di sviluppo del Mezzogiorno partendo proprio
dal sistema universitario e della ricerca, ma an-
che per evidenziare e riaffermare il ruolo decisi-
vo che le istituzioni universitarie svolgono nella
valorizzazione
del capitale umano e quindi, di conseguenza,
nella crescita economica, culturale e sociale dei
territori.
Profumo ha anche annunciato la presentazione

di un programma di azioni per l’Università, che
sarà illustrato domani a Roma alla Conferenza
dei rettori degli Atenei italiani. Il ministro ha più
volte sottolineato, anche in relazione agli indiriz-

zi del governo nel suo complesso, la prioritaria
importanza di continuare a rafforzare i rapporti
di collaborazione con tutti i territori e con i sog-
getti istituzionali e della società civile nell’ottica
di dare risposte significative all’intera filiera del-
l’istruzione, dal mondo della scuola, alle istitu-
zioni universitarie e di ricerca. In tale contesto il
rettore Cannata ha voluto ricordare che e proprio
in questa filiera che c’è maggiore esigenza di in-
vestire superando gli squilibri territoriali per uti-
lizzare pienamente tutte le potenzialità del nostro
Paese.

Università, il ministro incontra i rettori

L’incontro del ministro coi rettori


